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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 7 0 - 7 1 

ed io sarò in grado, dopo il 31 ottobre, di chiedere 
conto degli impegni presi, che nel caso presente non 
dubito che saranno adempiuti, come è solito suo, dal-
l'onorevole ministro Castagnola. 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lacava ha facoltà di presen-
tare una relazione. 

LACAVA, relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul progetto di legge sui conti amministrativi 
del 1859 e 1860 per la Lombardia ; del 1860 per l'Emi-
lia ; e per le provincie marchigiane dal settembre al 
31 dicembre 1860. (V. Stampati n° 19-A-B-C) 

M0RPURG0, relatore. Per incarico della Giunta eletta 
dalla Camera, ho l'onore di presentare la relazione sul 
progetto di legge per l'approvazione dell'assestamento 
definitivo del conto generale dell'amministrazione delle 
finanze del regno per gli esercizi dall'anno 1862 a tutto 
il 1867. (V. Stampato n° 19-D) 

E per incarico dell'onorevole deputato Servolini, in-
disposto, presento la stessa relazione relativa all'eser-
cizio del 1868. (V. Stampato n° 19-E) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulla riscossione 
delle imposte. 

Siamo al titolo terzo, « Dell'esecuzione sui mobili e 
sugli immotili.— Capitolo I. Bella esecuzione sui mobili. 
— Art. 33. Trascorso inutilmente il termine di giorni 
cinque, fissato dall'articolo 31 per i debitori morosi, 
l'esattore procede per mezzo dei suoi messi al pigno-
ramento dei beni mobili del debitore esistenti nel co-
mune nel quale l'imposta è dovuta, compresi anche i 
fitti e le pigioni da scadere entro l'anno, ed eccettuati 
quei mobili che per legge non possono essere pignorati. 

« Pel pignoramento e successivi atti di esecuzione 
sui mobili del debitore esistenti fuori del comune nel 
quale l'imposta è dovuta, si procede ai termini della 
presente legge, e con diritto al compenso per le spese 
di cui all'articolo 69, dall'esattore del rispettivo co-
mune nel quale i mobili si trovano, e ciò dietro ri-
chiesta dell'esattore creditore. » 

Su questo articolo pare fosse iscritto l'onorevole 
Branca. 

BRANCA. Yi ho rinunziato. 
PRESIDENTE. Allora, se nessuno domanda la parola, 

lo metto ai voti. 
(È approvato.) 

« Art. 34. L'atto di pignoramento, redatto dal messo 
in presenza di due testimoni, contiene il nom3 e co-
gnome dell'esattore che procede all'esecuzione, del de-
bitore, e dei testimoni; il titolò e l'ammontare del 
debito, la qualità, la quantità e il valore approssima-
tivo degli oggetti oppignorati; il nome e cognome del 
depositario ; e l'intimazione al debitore che, trascorso 
il termine stabilito dall'articolo 38, si procederà alia 
vendita degli oggetti oppignorati al pubblico incanto. 

« Quando si proceda sui frutti naturali pendenti, l'atto 
d'oppignoramento deve indicare la qualità e la natura 
dei frutti oppignorati, due almeno dei confini dell'ap-
pezzamento in cui i fratti si trovano, e la estensione 
approssimativa del medesimo. 

« L'atto di pignoramento sarà sottoscritto dal messo 
e dal depositario. 

« Copia dell'atto si consegna al debitore, se presente, 
o alla persona che lo rappresenta sul luogo : in man-
canza dell'uno e dell'altra, la copia si rimette al domi-
cilio del debitore ; e se il domicilio non è nel comune, 
la copia si rimette per conto del debitore al sindaco. » 

(È approvato.) 
« Art. 35. Dell'avvenuto oppignoramento il messo 

dà notizia immediata al sindaco, trasmettendogli copia 
dell'atto. Appiè dell'atto di pignoramento sarà iscritta 
la nomina di uno stimatore fatta dal sindaco. 

« I messi che contravvengano al disposto di quest'ar-
ticolo sono puniti dal sindaco con multa di lire 20 a 
favore del comune; e, in caso di recidiva, con la desti-
tuzione. » 

Su questo articolo l'onorevole Peliatis ha facoltà di 
parlare. 

Voci. Non è presente. 
PRESIDENTE. Allora pongo a partito l'articolo 35. 
(È approvato.) 
« Art. 36. L'esattore non può prendere in custodia 

gli oggetti oppignorati. Per la custodia dei medesimi si 
costituisce depositario lo stesso debitore od una terza 
persona, a scelta dell'esattore ; e, non trovandosi chi 
assuma l'incarico, si nomina dal sindaco un depositario 
d'ufficio sopra istanza dell'esattore. » 

(È approvato.) 
« Art. 37. Quanto al pignoramento dei beni mobili 

presso i terzi, o all'assegnamento di crediti in paga-
mento, nulla è innovato alla procedura ordinaria, o-
messo però il precetto e la necessità dell'intervento 
dell'usciere. 

« L'esattore ha bensì la facoltà, ma non ha l'obbligo, 
di procedere anche sui mobili e sui crediti indicati in 
questo articolo, prima di passare all'esecuzione degli 
immobili. 

« Le disposizioni di quest'articolo non si applicano ai 
fitti ed alle pigioni dovuti al contribuente. Ma il loro 
pignoramento si farà dal messo mediante la consegna 
all'affittuario od inquilino di un atto contenente l'or-
dine di pagare all'esattore invece che al locatore il 


